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COSA SONO I SOCIAL NETWORK

SOCIAL NETWORK = RETI SOCIALI

Sono piattaforme digitali che abilitano la creazione di reti sociali 
all’interno del web

favoriscono la creazione dei legami tra gli utenti
cambiano il modo di condividere informazioni e contenuti
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COSA SONO I SOCIAL NETWORK

SOCIAL NETWORK = RETI SOCIALI

Relazione: dalla «comunicazione» alla «relazione con»

Partecipazione: dalla ricezione passiva di informazioni da parte degli utenti alla loro 
partecipazione attiva nella costruzione e distribuzione dei contenuti

Orizzontalità: Dalla verticalità alla orizzontalità degli strumenti di comunicazione a 
disposizione non solo delle organizzazioni ma anche degli utenti



4

COSA SONO I SOCIAL NETWORK
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REPORT DIGITALE ITALIA 2021
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REPORT DIGITALE ITALIA 2021 (Digital Italia 2021)

https://wearesocial.com/it/digital-2021-italia
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REPORT DIGITALE ITALIA 2021
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REPORT DIGITALE ITALIA 2021
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TWITTER
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TWITTER 
Nato nel marzo del 2006 come servizio di microblogging. Fornisce 
agli utenti una pagina personale aggiornabile con messaggi di testo 
brevi (tweet) della lunghezza massima di 280 caratteri.

Viene usato sempre di più per attività di pubbliche relazioni e ufficio 
stampa. Politici, sportivi, personaggi pubblici rilasciano dichiarazioni, 
commenti, lanciano iniziative da questa piattaforma. Si tratta di 
messaggi diretti che arrivano agli utenti senza la mediazione degli 
organi di informazione.

Con Twitter è cambiato anche il modo di fruire di media tradizionali. 
Si pensi ai programmi televisivi, questo social viene spesso usato 
come strumento di commento e di coinvolgimento del pubblico da 
casa (es. Sanremo, Propaganda Live).
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TWITTER 
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LINKEDIN
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LINKEDIN

È impiegato principalmente per lo sviluppo di contatti di lavoro e professionali. 
Consente alle imprese di fare attività di recruiting. 

Nell’account personale è fondamentale inserire l’istruzione, la carriera lavorativa, 
le competenze e le skill personali. 

Gli aggiornamenti condivisi riguardano ambiti di lavoro, di studio e di interesse. 
Contenuti legati sempre al mondo professionale e delle imprese.
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LINKEDIN
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INSTAGRAM
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INSTAGRAM
Il 16 luglio 2010, alle 15.58, il ventisettenne Kevin Systrom posta la sua 

prima foto su Instagram. 

Il nome viene costruito attraverso l’unione di due parole inglesi: instant e 

telegram. La traduzione letterale italiana potrebbe essere «telegramma 

istantaneo». 

Rende l’idea del riferimento temporale, l’istantaneità e l’immediatezza, 

con il contenuto di informazioni.  Il successo di Instagram è stato esplosivo, 

nel 2012 acquisita da Facebook.

Puoi creare profili diversi: utente base, creator, business
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INSTAGRAM
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FACEBOOK
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FACEBOOK 

È il più famoso social 
network, creato nel 
febbraio del 2004 da Mark 
Zuckerberg per connettere 
la comunità universitaria di 
Harvard, negli Stati Uniti.

Nato con l’idea di 
condividere foto e 
contenuti con la propria 
rete di contatti, presto si 
è aperta anche a scopi 
commerciali con la 
possibilità di creare 
pagine e profili manager

Oggi sono circa 2.8 
miliardi gli utenti attivi 
su Facebook in tutto il 
mondo.
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PERSONAL BRANDING

Personal Branding, rappresentato da quell’insieme di contenuti che 
pubblichi online e che raccontano chi sei e cosa fai nella vita
 l’immagine che ognuno di noi si costruisce in rete

Controllare attentamente il livello di privacy degli account (chi può vedere 
cosa).

Hai mai googlato il tuo nome? 
Cosa fare? Digitando il nostro nome sul web possiamo cancellare vecchi 
account ed eliminare contenuti passati che potrebbero rovinare la reputazione
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PERSONAL BRANDING

Cosa non fare!

Trascurare i profili: non presidiarli 

Filtrare i contenuti: ciò che si pubblica sul web rimane online per molto tempo. Evitiamo contenuti 
inopportuni.

Trascurare le impostazioni sulla privacy: lasciamo pubbliche solo informazioni e contenuti necessari

Usare un linguaggio volgare: anche con la privacy alta è possibile che un post venga letto 
da chi non vorremmo, rovinando la reputazione
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In particolare per il non profit

Perché comunicare?

• ampliare la conoscenza della nostra organizzazione (brand awareness). Non solo il chi siamo, ma 
anche cosa facciamo e perché lo facciamo (purpose dell’organizzazione), contribuire a creare una 
buona immagine, contribuire ad aumentare l’influenza, a rafforzare il prestigio, a costruire 
un’immagine positiva dell’organizzazione e a consolidarla nel tempo, a costruire una reputazione

• Fidelizzare la nostra community 

• Attività di fundraising 
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Per cominciare

Per comunicare bisogna:

• avere un’idea chiara di chi si è

• identificare un messaggio univoco su cui lavorare e da diffondere.

• Avere una sola voce che parla all’esterno e invece, spesso, le anime delle associazioni sono 
diverse, le voci sono tante, si sovrappongono e si scontrano, creando caos e una comunicazione 
non efficace
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In particolare per il non profit

I contenuti che pubblichiamo devono coinvolgere la nostra community

• Raccontiamo storie, creiamo contenuti di valore, siamo onesti 

• Funzionano meglio quando integrano video, testo e immagini. 

• Le emoji: servono a catturare l’attenzione di chi legge, rendono il nostro post più chiaro e 
“leggero”, ma Less is more!

• Da ricordare: a chi parliamo? Ad ognuno il suo linguaggio
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Il linguaggio

Che sia il »vostro»

Il linguaggio significa scelta: 

• delle parole, 

• delle immagini, 

• ma anche scelta del tono, del ritmo, del passo.
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Il fund raising

Condividete costantemente i risultati della vostra campagna. 

I donatori vogliono sapere come vengono investiti i loro soldi e vogliono sentirsi 
parte integrante della campagna stessa. 

In altri termini, dovete ridurre la distanza con loro e farli sentire al centro del 
progetto.




